FAC SIMILE DOMANDA USO DOMESTICO

(1 ORIGINALE CARTACEO IN BOLLO da € 14.62)

ALLA

PROVINCIA DI BRESCIA

AREA AMBIENTE

UFFICIO DERIVAZIONI ACQUA - OPERE ECOLOGICHE- ACQUE MINERALI E TERMALI

Via Milano n° 13

25126BRESCIA

e p. c. COMUNE DI ___________________ (1)
Via Piazza __________________n°__

OGGETTO: R. D. n° 1775 del 11-12-1933; L.Reg. n° 26/2003; Reg. Regionale n° 2 del 24-03-2006.

Comunicazione di ricerca e utilizzo di acque sotterranee ad uso DOMESTICO (2) (3) in Comune di ______________________

Richiedente _____________________________________

Il sottoscritto _______________________________________ nato a _____________________ Prov (____) il _________________ residente a____________________________ in Via ________________________________n°_____ C.F.__________________________________, in qualità di __________________________________________ (proprietario, usufruttuario, affittuario) telefono n° ___________________________ indirizzo e-mail: _____________________________________________, ai sensi dell’art 93 del R.D n° 1775 del 11/12/1933 e del Reg. Regionale n° 2 del 24/03/2006,

COMUNICA (4)
(Pozzo)

Di voler eseguire la terebrazione di un pozzo, sul terreno di proprietà , ad uso domestico con conseguente emungimento di risorsa idrica estratta da risorse idriche non qualificate, per una portata massima di _______ l/s (non superiore a 1,00 l/s) da destinare ad ______________________________________ (indicare l’uso specifico), profondità di __________ m, volume annuo di prelievo _____________m3/anno, (max 1.500 m3/a), quota piano campagna _________m s.l.m, Coordinate Gauss-Boaga X (E):___________________________, Y (N):_____________________ foglio n° ____ mappale n° _____ nel Comune di ________________________ Loc ___________________;

(Sorgente)

Di voler captare la sorgente, sul terreno di proprietà , mediante realizzazione di bottino di presa per una portata massima di _______ l/s (non superiore a 1,00 l/s) da destinare ad ______________________________________ (indicare l’uso specifico), volume annuo di prelievo _____________m3/anno, (max 1.500 m3/a), quota piano campagna _________m s.l.m, Coordinate Gauss- Boaga X (E):___________________________, Y (N):_____________________ foglio n°_______ mappale n° _____________ nel Comune di ________________________ Loc _______________________; 

SPECIFICA INOLTRE QUANTO SEGUE

La civile abitazione è allacciata /non è allacciata al pubblico acquedotto; 

Attestazione della comunicazione all’ASL relativamente all’uso potabile dell’acqua: _____________________________________________________________________________________;

Il/la pozzo/sorgente non è ubicato all’interno di zone di rispetto di derivazioni potabili-acquedottistiche;

I dati della targa degli apparecchi di estrazione sono i seguenti: __________________________

____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________

DICHIARA ALTRESI’

Sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste dall’art 76 del D.P.R. 25/12/2000, n° 445, che le dichiarazioni fornite e tutta la documentazione allegata sono veritiere.

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI

· Estratto mappa scala 1:2.000 con evidenziato l’immobile e le relative pertinenze, al cui servizio viene utilizzata l’acqua, l’ubicazione del pozzo o della sorgente. Per i fabbricati non inseriti nell’estratto di mappa e/o nell’estratto corografico, è ubicata l’ubicazione degli stessi tramite idonea documentazione cartografica o specifica dichiarazione del richiedente nella quale risulti il mappale e il foglio;

· Estratto CTR scala 1:10.000 con evidenziato la zona interessata;

· Consenso del proprietario mediante scrittura privata autenticata (se diverso dall’utilizzatore)

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità derivanti da eventuali dichiarazioni false od erronee. Si impegna inoltre a trasmettere ad escavazione avvenuta copia della stratigrafia rilevata

Data ___________________

IL RICHIEDENTE

_______________________________








(1) Comune nel cui territorio è ubicato il pozzo / sorgente ad uso domestico.

(2) Per uso domestico s’intende l’utilizzazione dell’acqua estratta esclusivamente per servire i bisogni potabili, di abbeveraggio del bestiame e/o di innaffiamento orti e giardini afferenti direttamente al richiedente ed ai suoi familiari;

(3) Sono fatti salvi i diritti di terzi, il rispetto dell’art 28 comma 5 L n°36/1994 e l’osservanza delle norme del Reg. Comunale d’igiene e dell’ art. 21 D.Lgs. 152/99 e s.m.i.;

(4) Sulla comunicazione, la Provincia provvede se del caso, entro 60 gg, nulla pervenendo dal competente Ufficio entro il termine indicato, l’utenza può essere attivata.


